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«7 Pisco tmti i giorni, accettuati i festivi = Costa per un anno antecipate it. lire 42, per un semestreti. lira 16, x Vili 
o Ce *' è por un trimestre it. 1.8 tanto poi Soci di Udino che per quelli della Provincia e.dol Regno; per-gli altri. Sta mà nuszero arratrato cont. 30 — Le inserzioni. nella quarti pa 
co. sona da aggiungorsi la spese postali = I pagamenti si ricavono solo all'Ufficio dal Giortale di Udina in Cara Tol. affranicate; nè ai Pestitniscozo minoséritti, Per gliannunci giudizi 


» , Col primo Aprile corrente si apre l abbo- 
" ‘amento al giornale pel secondo trimestre al 
‘prezzo di L. 8 antecipate. Ora si pregano gli 
associati, che sono in arretrato, a mettersi în 
È oebriente, poichè l Amministrazione deve re- 





un e 
ibi ‘Polare è propri conti. Si ‘pregano pure i 
ong i $ nidi 

con Municîpj, ed è privati a pagare quanto do- 


. dessero per inserzione di Avvisi od altro, sia 
i *del corrente-che per gli antecedenti anni. 


* RIVISTA. POLITICA SETTIMANALE 





1 fatti di Francia in questa settimana furono i 
«più deplorevoli; e tali da lasciaro. poche speranze 
di un vicino “miglioramento, Il Comitato di Parigi è 
‘in piena ribellione contro l'Assemblea nazionale, 
Feletta dal suffragio universale. Esso face il suo colpo 
idi Stato, usando agpi sorte di violenza, sospese agni 
libertà, ed incrudeli contro tutte le persono dell’or- 
(. “dine, contro la stampa, e manomise le proprietà 
i “in modo da far desiderare ogni cosa piuttosto che 
nor "questa anarchia. . Dea 

- we Disordini gravi sucessero in paretch'e delle altre 

maggiori città, sebbene sieno stati repressi assai 

presto, Non c'è però alcuna sicurezza, che non pos- 
D° ‘sino scoppiare un’altra volta, Il Governo non è con- 
corde in sè stesso, nà coll'Assomblea. Thigrs è 
3 troppo vecchio, e non ha mostrato nel caso pre- 
èsente rò previdenza nè energia. I suoi colleghi non 
‘hanno autorità codtro l'insurrezione, perchè ebbero 
identica crigine dell’attuale Comitato di Parigi. 
ÎL’anarchia ron può avere nessuna autori è contro 
li l'anarchia. È uva quistione di forza; e chine ha 
r, più, bala ragion». Nell’Assemblea ci sono gli estremi, 
"chi diventano tanto più faziosi quanto più gli av- 
i venimenti incalzano verso una soluzione violenta, 
Ora si parla d’an ministero reazionario, di confi- 
dire il Governo al duca d’Aumale, di fusione tra 
o legittimisti ed orleanisti, dei volontarii dei diparti— 
menti, i quali obbedirebbero a comandanti non 
‘aventi di certo il medesimo scopo. Tuita questo 
i contribui:ce a rendere più difficile’ il pagamento 
. dell’indeonità di guerra ai Tedeschi ed a prolun- 
gare la occupazione del suolo francese, 
Une stato tale di cose lascia molto incerta tutta 
f l’'Europa sul domani della Francia e danneggia g'’in- 
iteressi economici di totti i ‘paesi, Però quei disor- 
d.ni sono tanto grandi, che tolgono 'ogni tentazione 
ad imitare le mode politiche della Francia. 
U politico csservatore può notare un fatto quale 
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CASINO UDINESE 


(LI ultima serata: le lettura, il concerto. 
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It concerto dato venerdì scorso dalla Società del 
Casino nella sala dei Municipio merita uo cenno spe- 
ciale, sia per la scelta eccallente dello composizioni, 
sia per 1’ abilità e la valentia spiegato da quelli 
che le hanno eseguite, 

Il concerto, com’ era stato anaunciato, fu prece- 
duto da naa lettura del prof. Pietro Bonini su Man- 
zoni @ lé questimne della lingua in Italia, lettura 
lotesa 2 sviluppare la contrastata teorica manzoniana 
iptorno alla lingua. fa questa lettora il Bonini, prem: 550 
un esame storico della questicar, dimostrò con ar- 
gomenti vigorosi in parte tolti agli stessi avversari 
i pemizro dell’ Ailighieri sulla medesimi, pensiero 
‘interpretato e svolto, cinque secoli dupo, dall’ Autore 
dei Promessi sposi, o)disso della necessità di conseguire 
la unità della lingua, unità ora soltanto . attendibile 
pel faito compiuto della unità palitica.. 

Stabilita come illazione necessaria la massima do- 
versi, a togliere 1’ anarchia dei dialetti che randono 
quasi forast.ero fra loro le vario genti italiane, adottare 
il toscano come lingua unica degli italiani, il Bunini 
‘msirò la debolezza degli argomenti avversari e ne 


pose in rilievo gli inconvonienti. Quindi si  giovò 


dell'autorità di sommi sentori a suffragare il suo 

assunie, 6 con esempi è con ragionamenti stretta= 

mente cuppessi venne a concludere avere il Manzoni 
provunciata l’ultima parola sulla quistione. 

La lettera del Bonini fu accolta con vivi segui 

:' di gradimento dall’ uditorio, avendo egli saputo 





‘ denza ché ‘risulta al decentramento’ 


| co ne saranno ‘di ‘cefto. Qualche tendenze alla’ pro= 


l———_—m———mÈmkrcx 


.avranno tempo di riosanire prima di trovarsi nel 
| caso di nuocerci. Noi abbiamo già preso posto tra 


‘‘desca pensa .a'. consolidàre 1° unità germanica colla! 


' trariàrò la Ttalia"pér quello’ che fece s' Roma. Noi 
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— POLITICO - QUOTIDIANO 






esi de RE di ng ai ; 
, Noi: non «dobbiamo mai ‘dimenticate; “ché nell 
'orisi ‘ififtisiehte dell'Impero ‘otioniani ei’ ‘aiché 
dell’ Imparo. austriaco; sono implicati i grandi in 


a in 





ooga di do, 





turbamienti ;- ed è la-ten- 
dna' spetio 
di federalismo. Le,praticho manifestazioni di questa 
tendenza noa si-sa fino dove. possono giungere; ma 


conseguenza ‘degli ‘attuali’ 








spessi dell’ avvenire; dell’Italia, 
sg La' posizione ‘centrale dell’ Italia‘ nel baci 
| Mediterrango sarà avvantaggiata grandemente dallà 
‘, colonizzazione commerciale nostra sulle costò’ del- 
)° Africa settentrionale e dell’ Asîa.minore,. del Mar 
Rosso ed oltre, '@ dal prender parte ai progressi 
‘oconomici è divili di tutta l'Europa meridionale. Noi 
non dobbiamo temere le potenze straniere, ma bensì 
+ lavorare indeffessamente e rifforzare «questa nuovà 
‘posizione. Non occorre soffisticare molto sull’eccesso 
delle nostre gravezze ; ma è, necessario piuttosto di 
lavorare per trovare il molo di pagarle senza grave 
| nostro intommodo. Le necessità ' del bifasicio Bisogoa 
! subirlo; ma sì deve industriarsi di accrescere’ le 
private e le pubblicha entrate. Se fossimo .corag- 
giosi ed intraprendenti, potremmo ‘apportare a noi 
molte industrie :e molti industriali dalla Francia 6 
dalla Germania ed ‘accrescere il nostro taviglio 
mercantile. Coloro che vogliono il bene della patria, 
non hanno ida contendere ora per i partiti politici, 
!.ma da gareggiare nei. progressi economici,i. È una 
Yerità chiò poòannojare ad ridirla- ripetere sovente; 
Î ‘ma che puré ‘noi è imai abbistanza' ripetuta; poichè 
| quell’altività ;e. quel, comune concorso che: abbiamo 
per molti aani dimostrato nell’ acquisto della indi- 
* pendenza, dell'unità ‘nazionale e della libertà, ota 
‘dobbiamo diniosttarli nell’acquisto della forza per il 
| pogrresso economico. ‘ i do 





Paganda se n° è; è lo si può vedero daî disordini 
provocati nella Spagna. Avrebbarò fyise voluto pro- 
durne anche in Îtalia; ma nea ci riuscirono. Totti i 
partiti hanno in Francia dell’ animosità contro | T- 
talia, per non essere stati assecondati nelle proprie 
ideo di conquista ; ‘ma l’ Italia può attendere di piè 
fermo ‘anche “le ostilità ‘della Francia. I francesi 


le Nazioni libere, - dele quali )’ amicizia sarà va- 
gheggiata da più d’ uno. £' Inghilterra desidererà 
di avere uno Stato che contribuisca con lei ‘alla li- 
bertà d:' bacino del Mediterraneo; e questo si dice 
ormai in Austria, ed in Germania, perchè risulia 
dalla situdà*: reale delle .cose. 

Aaoche nc "aghilterra ci fa qualche moto repub- 
blicano; n‘ .i'ud. paesé di libertà non ispirò-alcon 
timore; e cusì Satî dell’ Italia. Intanto la Dieta te 





pace ce colla libartà, e fa lasorda all’ invito di con-. 


non abbiamo mai ereduto possibile, che i Tedesthi. 
volessero sostànera: i Tamporale. Colà c*-è, piutto- 
sto talnno; ‘anche. fra i cattolici, che.protesta: contro: 
la dottrina dell’ infallibilità: del papa; La: Germania 
deve rallegrarsi cho mentre” essa ricostituisce PIm- 
pero, Italia, abbia abbptiuto' il Temporale, . 


IL Ministero austriaco ‘ha rimesso’ alla riconvoca= * 
zione del Reichsrath dopo la Pasqua di proporre i 
suoi disegni di riforma; ma ‘jatanto Ja lotta delle 
nazionalità continua colla solita vivacità. Gli Slavi 
meridionali contano già di formare la Jugoslavia di 
undici milioni, comprendendoci non soltaato gl’ Ita- 
liani della Dalmazia e del Litorale uagarico, ma 
anche quelli dell’ Istria, di Trieste e del Friuli, fino 
al di qua dell’ Isonzo. Caveant Consules ! 

Il movimanto antitedesco neto a Bucarest, le ten- 
denze dei Bosniaci ad unirsi ai toro confritelli del- 
V Austria, le agitazioni dei Balgari, Ja ribellione 
degli Arabi 6 la evidente disposizione del vicerà 
dell’ Egitto a separarsi, mestono in contingenza il 
domani dell’ Impero Ottomano, Chi vorrà adoperarsi 
ora a conservarlo ? Ma importerebbe all’ Italia, st‘a 
Germania el all’ Austria soprattutto, che si costi. 
tuissero in esso le libera nazionalità co'lagate tra 
di loro. ° 


rendere: interessante e dilettevole la trattazione del- 
l’ importante argomento. 

Esaurita così la prima parte del programma, si 
diede princip.o alla seconda, al tralteaimento di 
«musica instrumentala e vocale. 

È inotile il dire che il lion del concerto fu it 
Freschi, il cui magico violino possiede la virtà di 
suonare, di cantare, di piangere, d’ imbizzariro come 
so nel cavo legno si trovasse a domicilio crait) una 
piccola fsta. filarmonica, ora lieta, ora mesta, ora 
scherzosi è pazzorella. 

Tot già senn» com» il} Fieschi sia nn) di 
que’ suonatori pei quale it ra degli strom:pti non 
presenta diflicoltà che sien) insup-rabili. AI vigore 
del bracci», ed alla scioltezza dalle agili dita, pgli 
unisce quei, sentimento cha imprime al canto deilo 
Strumento una dolcezza soiva e lo rend: Î” ipter- 
prete fedelo ed esatto di quell’ emozione che dal- 
l'artista si trasfunde nel pubblico, 

Il Freschi ha smonato tra pezzi uao più Dello 
dell’ aftro; ma se i due primi furono molto applau- 
diti, l’ultimo lo fu proprio Neon entusiasmo a fruttò 
al distintissimo giovane una vera ovazione. 

Che facilità e che sicura rapidità di passaggio dal 
canto ‘patetico e sospirdsò, dalls note che gsmono, 
ed esprimono quasi una aspirazione ideale, al verti- 
Siuoso turbinio di una ridda di note brillanti, gsj*, 
guizzanti Che delicatezza di sfumature, che grazia 
be’ suoni gentili © Loccaoti, che vigoria Del prorom- 
pere pieno dell’ onda armoniosa ! Il Freschi è un 
arusta vel vero senso della parola. 

La signorina Ida Pocile esegol molto  Bens 
una fanlasia di Beethoven, di quel potentissimo 
angegno che Hugo ‘ha , giustamente chiamito 1’ ame 
allemanide. Composizione bellissima per origimabità 
di pensiero, per splendidezza di forme, essa si pro- 


‘patria‘col pensiero & colla diffusione della idee -di' 
emancipaziene e del sentimento nazionale; poscia 
. colle armi e coi. politici avvedimenti; ora' dobbianio 
esserlo. call’ elevare Ja. Nazione in. potenza’ iotellet- 
tuale, morale ed-economica. I contrarii e gl’ indiffe- 
renti a questo ‘programma sono i nemici della pa- 
tria. Noi dobbiamo piattosto occuparci tutti’ di met- 
terlo ia atto sia colla parola e cogli: studii, sia colle 
istituzioni, sia col lavoro individuale. Ma dobbiamo 
persuaderci che, per ottenere un reale effetto, bi- 
sogna che l’ opera sia di tutti e di ciascnno, gane- 
rale è costante, A questo patto noi potremo andare 
incontro senza inqaietudine a quelle grandi crisi 
europee, che ora ispirano terrore a più di uno, La 
rovina non ci verrà nè dai disordini della Francia, 
nè dalla oltrepotenza della Germania e delia Russia, 
nè dalla decadenza politica dell” Austria e della 
Turchia, se noi sapremo avere la mente e l’opera 
intenta sempre a questo scopo, che deva essere 


senta altresi come un pezzo di esecuzione. 
cilo cho richiede nel suonatore sicurezza: od 
La signorina Pecile lo esegui con -precisione.e 
con eleganza, ponendo in pieno risalto . lo sue sva- 





nitidezza ua grazioso smproniu. di Chopia che le: 
valse, al pari della fam'asia di Beethoven, unanimi 
applausi. 

Arplaudito fu pura 1’ idillio musicale di Leybach 
Dans les montagnes, eseguito all’armonium dal signor 
Antonio dal Torso. La ‘poesia pastorale noa potrebba 
esser tradotta in concetu melodici meglio che in 
questa musica caratteristici. In quel peasisro dol- 
cissimo ma come indefimto che domina tutto Pidil- 
lio, c'è, qualche cisa che richiama alla niente È va- 
su e sereni orizzogu, le rosee lontangnze dell’Alcardi, 
i flebili echi che parlaoo alla valle romila dei canti 
che allietano le veito sublimi, tutto ciò, in una pa. 
rola, che si rivela al psosiaro dal titolo di quell i. 
dillio soave, Il sigaor dal Torso suonò con molta ; 
espressione quella musiza così delicata e interpretò 
felicemente il sentimento che domiaa in essa. 

Egli prese parte altresì all’ esecuzioae della Can- 
zone del Tanhauser di Wagner, per piano ad ar- 
monium. La sigoora Franchi eseguì la parte per 
piano, Anche questo pezzo fu vivamsote applandito, 
e datti questa canzono Alla stella della’ sera «ò 
: amorontata di una tal: dolcezza, ci sono in essa 
pensieri così belli ed elevati che, a patti simili, ci 
sentiamo disposti ad accettara la musica del 
l'avvenire, meno lo stravaganze, lo dissonanze, la 
Seorica dai suoni indefiniti, tutte coso per cui il 
Mazzuecato in ua recente scritto sa Wagner ela Mu 
lodi ha scagliato sul compositore tadesco la scomu- 
nica e |’ anatema, È 

Un pozzo bene eseguito fu anche l’adagio di 





(ox-Girasti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N44 


‘+ Siamo s‘atî per ‘molto tempo, tutti soldati della: |- 


Fiale armonie; come pure eseguì con . facilità ‘e |: 


; commento nel senso dei fatti marrati:. 






del Piu 


i ; 
, sd 













































Ei stent Las 
rosso 1 piano —Un numerò 
ind: cart, 25 per linoa =:No 
siste un'contratto 
























dl Annia hi {09 GII4 erat amagie Ù 
cercato da tutti, non essendo possibile:dì inguitari . .: 
feno ‘edrcaslo;:Pacclamo®i uba:fedsatchàpagltats' dallo 





opere: e la storia mostrerà, che 63 l’Italia atitiibtà : .. 
la.sua unità, fa Perchè ‘braeliamata ad esercitare ' ;.i 

| puovi: eseplendidi suflicii ; hellaradciati «dette:libera 
Nazioni..3#15 40 060 oszoga DI alec/ipyiaggsti 











Il Senato o la CAnierd dei 
Noi abbifmo sanzionatò”è 
segue: ndr e siae, Q0 sita 1 

Art, 4. Sono éstesi’alle’ Piovibcie “delle Vene © 
zia e di Mantova, È, 









5° IRITI: Codi6e "di DIGcAd 
Regio Decreto" dél' 25° giug 
‘ Regio! Dettéto6 diéétnbre' 808 
HI, Il Codice: di Biminietcio aj 
£Decr 0-del 28" Tugao A REg Ro" 
|. Deoroti:23! icenibro “#80 
e 30 Gicomibrò ‘1865}''N.<d 
‘sizioni’ relavivo” alli maidiria” 
nerale di i 



































tato” di ( 


agli art. 7 a 82 di detta "le, I 
9% alati 
70947 


«_- Ordinanza. 2:rtovembie: 
N. 4 dell’arts:4 ‘6 aglivai 
legge; mosti int, 
Itra Ordinanza del 2- fi 
relativa alart. 29 della" i 
© Vo Ik'Codice per là ma 
«col:Regio Decreto dsl 2 
- Vi :Il Codice penale; «app 
-20- novembre: 1859; N.: 
del.26 novembre 1868, N,'25 
‘4868; Ni 2720, 00) aISh cc 
VI.'IL: Colico di proceddrà pe 
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le 
gio Decreto” del:26:hovembre, 1805,2N: 
‘Regio’ Decreto 28: gerineio' F868, Ni 47 
ga giugno 1866, N. 


embre<1865, N. 262 
VIII. Il Regio Decreto! 
con cui ‘è stabilita la ca 
«suscieri giudizi 
se 



















terpretazione ‘sicura; animi 
far risaltate fé ‘ballezzo éd°i 
tamente applauditi, ! "!<. 
* «La parto ‘vosale' del-.trattegii fis 
nel solo duetto deli’ opera Tutti în Maschera (s6prà» 
«no e baritono) fu sostenuta::dalla: contessa 'Ida-d'Ar: 
cano -e «dal signor G ovanni Cromese,.e: piaqùe 
il riadire quella. musica briosa e, vivace. del.chiaris- 
simo maestro Padrotti.: *: 
Quest’ articolo è tutto un logîo ; 
riuscire diversamente, essandoci» prefissi coniess9: dì 
riferire esattamente l'esito della: serata @ l'acco> 
glienza fatta: a' ciascuno dei pezzi ‘eseguiti. H repon- 
fer è come un segretario; ‘egli. tiena "ib pridcesé 
verbale è .può:sclamente. estendersi . 





















Approlittuado. ‘di questo peritesso,  aggiangerbgio 
quindì, por terminare,cheil concorso:daîsogialconderto . 
dovrebbe incoraggiare da . presidenza del Casiao Udinese 
a non limitare alla sola quaresima. quaste. baile: sor 
rate. Vadò già cha lr così ha- presò ['a_ireNal 
Diritto di jari, ua altro rogorter..diceva che i conm 
certi sano 10 ftalia una pianta esotica. ancora, ma 
aggiungeva altresì che con buioni colivatori essa non 
tarderà a metter radici ‘6 a fiorire. I buoni coltiva» 
tori non mancano neanche fra noi, è quindi, la 
conseguenza vien già da sè medesima, ° 
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x, Il Regio Decrato 15 novembre 1865, N. 2602, 
por l'ordinamento dello stato civile. 

X. It Regio Dscroto 26 aprile 1806, N. 2584, 
che prascrive l'intervento del segretario comunale 
nei casì ivi indicati. 

XL, Hi Regio Decreto 30 dicembre {895, N. 2721, 
concernente l'applicazione delle peno stabilite dal- 
l'art, 404 del Codice civile. - ; 

XII, Il Regio Docreto 6 dicembre 1805, N. 2627, 
col quale è regolato il gratuito patrocinio dei poveri. 

JXUI. La leggo sulla espropriazione por causa di 
utitità pubblica 25 giugno 1808, N. 2339. 

XIV. La leggo sul contenzioso ‘amministrativo 
20 marzo 1865, N. 2248, 

XV. La legge sui confluti di giurisdizione 21 
dicembre 1862, N. 1014. . 
— XVI, Le tariffa giudiziarie, approvate coi Decreti 
Reali del 23 dicembre N. 2700, e 2701. 
_ XVIL-La logge 26 gennaio 4805, N. 3126, sul 
ripario delle pene pecuniario ed altri proventi in 
© “Materia penale, o ' 
uo XVII, Lo leggi ‘0 i Deoreli relativi allo tasso 
c.Sugli affari ciod: . i 3 : 
pa « Tassa -di registro 
s1,)‘Dectelo legislativo 15 luglio 1866, N. 3121; e 
Decreto Real 48 agosto 41866, N. 3186. . ; 


JTasse di bollo. 


Decreto legislativo 14 luglio 1866, N. 3122; e 
Decreto :Realo 18 agosto 1866, N. 3187. 


Tasse sulle Società industriali e commerciali e sulle 
assicurazioni. 


1-5 "Leggo 21 ‘aprile 4862, N, 588. 
— Tasse ipotecario, e disposizioni. sugli uffici. dello 
St yi AR ipoteche. 
1-vbegio 0 maggio 1862, N. 593, 

er 1 maggio 1868, N. 2270, per i soli art. 
Leggo 28 dicembre 4867, N. 4137. 
; Disposizioni. modificative. 
«Leggo 49 Tuglio 1868, N. 4480. 


















7° Legga Ti agosto 1870, N. 5785, allegato A... 
ci 'ATE 2. ;1l Governò; dal Ro avrà facoltà’ di fara 
<on° Dacret è 16 disposizioni transitorie 6 quelle 







‘ 0 necessaria. per la completa;attuazioni 
‘divi. Coe Srdelto deggi airline E: 

At, <4-:Nelle. Provincie venete «yi, sarà una sola 
«Sepe lto ‘sodente in, Venezia,» 

% Aa: Gorto. d’ appello-in Brescia. epoadarà .li sua 
Hot su’ tutta ‘la --Provincia di Miotova, 

cio. soggolte alla Corte d'appello di 

a inno dalla Corte. di cass:z'one di 















fatno del. Re è ‘incaricato . di faro 
rima' dell’ attuazione della prs- 
a nuova circoscrizione giudiziaria 
lie; Pretore dello deite ‘Provincie, 








is sf Consigli provinciali: saranno convoeni. per-q1'. 
3 SI OgRONI seine «qnigdici giorni dalla pubblicazione! 
dalla presente legge, 6 dovranao, entro eguil ter- 
Ai e;tdilla, convocazione,. trasmettere «al ministro 
lella giistizis Ja loro. deliberazioni. . 
3, Nel provvedere alla nuova circoscrizione 
udiz sarà ;tenuto:.copto del numero degli:allari 
«Che ppedisto ciascun. Tribunale e ciascuna Pretura; 
. ella «popolazione salla quale è: esercitata. la giuris= 
‘ dizione, cuma puro, i.quella-del Grmune ia cui la 
sede del Tribudalo o della Pretura:è 0, dovrà: esser 























ratabilita; della, maggiore :o minore distanza tra l'u- 
altra dello sedi; della facilità dei-mezzi. di 


s delle condizioni:economiche 0 ‘topo- 
è; Art 6, Il Tribunale di commercio e marittimo 
sedento in Venozia è conseruato, 0 assamò il nome: 
div Tribunale di commercio, . iti 
i peArte 74 Sarà ‘determinato .con Dcreto Reale, :pri- 
ma della attoaziona della presente legge,: il numero 
"dei fanzionarii, che dovranno essere addetti alla 
"Core d'appello di Venezia, ai Tribunali, alle Pre- 
Ltare, ad.agli fizii del Ministero pubblico, 
_. Arto! 8. I.funzionarii dei quali siano: soppressi -i 
riposti 0. gli. ufficii, ed i funz onarii meno anziani che 
ceccedessero .il' numero. fissato nella nuova pianta, ri- 
«iasranno, senza d'uopp di altro. Dacreto,: collocati 
Ap disponibilità. dal giorno in cui. andrà in vigore la 
citata .leggo sull’ ordinamente 'giodiziario, Potranno 
«tptlavia, essere applicati col loro. grado ‘e, stipen liv 
alle Corti, ai Tribunali, ‘alle Pretare. ed - agli ‘uftizii 
«del. Ministero - pubblico,.sscondo il bisogno del ser- 
Mizio, - n wai 
« ‘Art. 9. Il Governo del Re è inoltre incaricato di 
«provvedere con: Decreto Reale, prima dell'attuazione 
«ella presente Legge,-alla' circoscrizione dei circou- 
darii del compartimento marittimo di Venezia, e 
stabilire nel litorale veneto l' Amministrazione delia 
Capitaneria di porto-introducendo le necessarie ag- 
giunte 6 mediticazioni nelle tabelle. NN, 1 6 2 an 
«pese al Codice per la marina:mercantile, di cui a 
.N. IV dell'art. 4 della presente, % 
ri Art 40, La presento Legge avrà esecuzione al 
cominciare dal:4, settembre 4874.. | Bei 
fx Cediniamo che la ' presente, . munita del sigillo 
deilo Stato, sia! inserta -nella-Raccolta ufficiale delle . 
«deggi ‘è dei Decreti del Regno d’ Italin, mandando ' 
‘a ‘chinogue spetti di osservarla e di farla osservare 
come leggo dello Stato: i" ; 
< © Dato a Firenzé addi 26 marzo 1871 
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ITALIA 


pontefice ha nominat» a relatore l'on, Mamiini, 
(Diritto) 


è si scartarono varii ordini del giorno. 


zione d'ua nuovo decimo alla deficienza. 





— Leggiamo nella Nazione: È giunto afi 


d’esercito a cui è addetto Ja. nostra guarnigione. 


Chieti che sì trovano soito il suo comando. 


tante non è ancora faita definitivamente. 


talia. L’ incaricato di Francia ha 


court venga pure accreditato presso il Rs d' fulia. 


ÎÉ arrivato id Roma il barone d' Uxball ministro 
russo. a (Fireaze, Mi viene assicurato cha oltre alli 
ricerca d’ un locale par li. sua legazione, scopo del 
suo viaggio sia un abboccameato cul cardigal Anto» | 


nelli. La Corto di Roma fece in questi ultimi tampi 


* segrete ’ praticha'' per. ottenere Uh ravsîcinimento 
+ colla Russ a, non già per il bene del cattolitismo 
+ perseguitato in, quel vastissimo 1mpero, ma. in vista 
. del ristabilimento. del potere temporale. La fu-ba 


politica. del principe, Gorciskoff si approfitterà di 
questa tendenza ‘per lusingare gli abitanti del Vai. 
cano ‘e strappar loro concessioni contrarie al pria= 
cipio della. nazionalità, contraczambizato Je mule- 
sime con altrettanti castelli ia aria. 

Gli sforzi uniti della Francia e dell'Austria pare 
abbiano preservato i conventi della Mnerva e di 
SanvAgostiao dall’espropriazione, 6 salvato la cile- 
bré biblioteca Casanatens». Non era meglio che il 
Governo italiano ‘prendesse spontane:ment: da prin- 


- cipio tale ‘lodevole . decisione senza farsela imporra 


dai buoni uffici di siranieri Govera1? 

La sco;s: notte giuase improvvisamente a Roma 
il ministro Correnti. Assicurasi che egli venga per 
salvara pure la ‘bibliotéca Vallic-Itiana dei padri del- 
“POtatorio tanto -bonemeriti della scienza, è che die- 
dero alla storia un Baronio e un Theiner. 


«Era Veramente iucomprensibile la distrazione di 
< questa biblioteca 6 la demolizione del'a sagrestia di 
* Pietro da'Cottona‘e dell’Aigordi, appartenenti ad un 
“ordine, il'quale ‘inòstrossi principalé avversario dei 


gesuiti, mentre! il convento «el Gesi rimane intatto 
e che aspettasi' per ‘espellera Ja Compignia che essa 
abbia rovinato l'Italia. ‘’ 


ESTERO . 





‘° IFranefa. Nell Assemblea di Versailles vi fu 


una scena burrascosa per'causa di alcune parole 


‘con cui Lorache Thufon insignò, che la sinistra era 


connivente all’ assassinio. Il signor Hoqust provocato 
‘da queste parole e da una proposta delia Destra di 


‘sopprimere la Società fatergazionale usci nelle grid:: 


Ces hommes sont tous fsus; forti richiami all’ordi 10 
dalla’ Destra, e il signor Hoquet, dopo un discorso 
in ‘cui egli ripetà presso a poco la stesse espressioni 
offensive, fu formalmente richiamato all’ordine dal 
presidente, — 

ll'signor Picard diede soddisfacenti notizie delle 
provincie, e dichiarò che in complesso ‘3 situazione 
Dolitica non era inquietante. 


— Le Nouvelle Républigue riassume nel modo 


«seguente il resultato. defiaiuvo delle elezioni muni- 


cipali di Parigi: ; 
Il numero dei. votanti” ba sorpassato la cifra di 
250,000, ; . . 
La medis dei voti dati ai candidati eletti sorpassa 
il quarto degli elettori iscritti, essa è assai superiore 


Firenze. Li Giunta del Senato incaricata 
dell'esame del progetto di legge por la garanzio al 


e Tn Comitato si continuò a svolgaro ordini del 
giorao intorno ai provvelimenti fiasoziari. Mesua 
poi a partito la mozione sospansiva venne respinta, 


Si accolse un ordine del giorno Corbetta con coi 
si ammette l'aamento di 150 milioni nella circola» 
zione cartacea, & si affida ala Giunta di studiare i 
modi da sopperire in altro modo che coll’imposi- 


Si passò io seguito alla discussione degli articoli, 
ed il progetto di. legga venne approvato, ed incari. 
cato il presidente della nomina della Giugta. (14.) 
—_Leggia ifohida 814.1 
R.il Principe Umberto, comandante generalò del corpo 


Il Principe iacomincerà domani la ispezione delle 
truppe, si assicura che S. A. R. visiterà pura le 
truppe di Livorno, Siena, Pisa, Perugis, Ancona 6 


— Quanto alla rappressatanza dal Governo francese 
presso il Regno d’Italia circolano varie voci ; sì parla 
infatti del sig, Rothan, del conte di Choiseu', e del 
sig: Stefino Arago. La scelta di questo rappresen- 


(14) 


Etoma, Scrivono da Roma alla Gazzetta d’ I. 
ioformato il 
cardinal Antonelli che il Governo del sigoar Thiers 
aveva finalmente nominato il nuovo ambasciatore 
presso ls' santa sede. Egli è il duca d'Ilarcourt, ni- 
pote «del defanto duca, che fu pura arabasciatore 
mentra il papa trovavasi in Gaeta; e contribuì pria » 
c'palmenta a provocare la spedizione del generale 
Qudinot. Il sigorr ‘d’ Hircort è un uom> moderati» 

È sitno”’ed'‘appartiena al. partito tanto odiato al Vati- |" 
canoli dei cattolici liberali, , cioè di qualli cha non 
 credono..essero; il cattolicismo basato sul potare. tom» 
porale. .Il nuovo ambasciatore non nutre alcun odio 
contro 1° Italia al pari della maggio» parte dei Îe- 
gittimistì ‘francesi, od é parc'ò appintò chs il s'gnor 
È Thiers, ‘il quala malgrado! la':su» sicopatia personali 
‘abbastanza note, non vuole «come ministro compro- 
mettersi agli occhi . del Governo italiano, na ha 
fato la sc l'a. È assai pirobabile che it duza d'Ilar- 


elozioni municipali. 


un mezzo successo nel nono. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
. " . . 
FATTI VARII 


Sig. 


o del pedemonte, Sì sa bene,.cha dove manca, 
terra per fara, le. spese all’uomo; questi deve ce 





le:braccia potrebbero trovare ‘otenpazione ‘ 
giore ‘quantità, sei capi dell'industria. agraria; 


desimo vantaggio. 


bilmente, andrà sempre dietro al salario. Sa i 


808 terre, 








solo, incremento di lavoro, 


tica: professtone.sua di coluvatore. Questi si pre- 
| figgard > 
da'iparte,sua non 
mostrare gli effati pratici di questa colonia agli 





messivordinarii di qualunque famiglia contadina. 

Io penso che, proporzionando meglio la superficie 
‘coltivata ‘a ' foraggio a quella coltivata a granaglie, 
: introducendo ‘un buon avvicendamento, accrescendo 

la sta?la, lavorando con buoni sirumenti e .meglio il 
suolo, purgandolo e concimandalo ml, miglior molo 
coi concimi propriî, si possa ottenere uo bilancio 
mclto più fivorevole per il colono e pir il' padrone 
in quiste colonia che non nelle altre. Ciò mi verrà 
- accordato. da ‘chiunque sappia fare dei confronti con 
quello che si fa di meglio io ogni paese. 

Ebbene, dico, che data questa prova palpabile 
da ogni possiden'e, egli potrà in pochi anni ridurre 
tuiti i proprii coloni, sia coll’es:mpio, sin col co- 
mando, allo stesso ordine, purchè serva alla. massi- 
ma di'vitere e lasciar vivere. So i possidenti sapes- 
sero produrre generalmente questo .stato di cose, 
essi potrebbero fissare .al sualo, pagata, e contenta, 
molta più gente di adesso; e le stesse famiglie dei 
villici, più comimode di adesso, f.rebbero richiamo 
all’ajuto deg': operai liberi giornalieri del paese che 
rimapessero. Allora l'emigrazione non ci sarebbe più, 
o si ridurrebbe a piccola cose, ed a’ quella che è 
necessaria per alimentare le bucche della montagna 
non alimentabili dal suolo. ; 

Ma, signore, non basta dire alla gente affamata: 
Non ersigrate, rimanete in paese, dove potete Javo- 
rare, come fanno certi possidenti, i quali conoscono 
appena di vista i loro campi, ed almeno credono 
al disétto della propria dignità l’educare i proprii 
figliuoli ad essere celtivatori e direttori intelligenti 
della propria azienda agricola, Un possidente, se 
non vuole sndare-in rovina ed estendore la miseria 
attorno a sò, bisogna che istruisca sé medesimo ed 
i suoi figliuol nella professione dell'industria agri- 
cole. Se in Friuli ci fossero, o si potessero avera 
ip una decina di anni, cinque o seicento possidenti 
coltivatori di questa levatura, i quali si mettessero 
a dirigere con cogvizione ed attività la propria 
azienda, state pur g:rto, 0 signore, che lo emizra- 
‘zione non sarebbe cotanto numerosa. 

Ma, fino a tanto che il possidente disdegaa la 
propria professione per cercarne delle alire, 0 per 
fare l’ozioso, e che egli dà la cnlpa ai contadini, 
se le cose non valino bene, ed accusa la Iero igno- 
ranza ed ostinazione, invece che la propria, non è 
da sperarne buon fruito. È sì che ll Friuli, sotto 
a futli gli aspetti si presta a rendere Caro questo 
genero di vita. Il paese è sano, vario e la prpolazione 
laboriosa ed intelligente. Un ceto medio abbastanza 
educato è sparso per iutto 1 contado. Ci sono paesi 
grossi sparsi per iutta la Provinci:, buono strade o 
buoni cavalli. 

Tutto ciò stabilisce uno stato di coso favoravole 
al soggioroo campestre nella stagione dei lavori. 
Quale è il possidente, che non possa abbellirni con 
poco la sua villa ? Quali delizie non può farsizegli 





alla maggioranza media ordinaria nelle consueto 


















































La lista rivoluzionaria ha trionfato in 16 circon: 
dari su venti, ciod nel 3, 4, 3, 6, 7, 8, 10,11, 
42, 19, 13, 15,47, 16,19. 20, el ha riportato 


It 3, 2 a 46 circondario soltanto ha-na vatato 
per la reazione, rappresentata da: maîres cd aggiani!, 


tr. Wi; giacchè voi accettato qualche 
scritto che vi Jevi Pincomodo, permettete cha an- 
chio, povero agricoltore, dica la mia sul fat.0 della 
emigrazione. lo non parlo di quella della montagna, 


carsì il lavoro'altrove; non patto‘della pianiura,; dove! i tà 
‘make S'infelligente, solerie ‘8 fortunato sfruttatore,!.. 
sono i possidenti, sapessero adoperarle con loro ma-i 
. 1 |. dagorpo, all 

Jo. capisco che.il così detto bracciante, 0 piottosto 
giornaliero, che -8i reca a lavorare via del proprio 
villaggio e-che’non è attaccato ad un pudera sti. 


Ti 
deschi @ gli .Ungheresi ed i Turchi pagheranno # 
più quest’operaj», egli andrà dietro al maggiore sa- 
lario; e non avranno alcuna ragione di lagnarsene 
quell che ‘non sanno offrira ad esso uo salario che 
lo alletti a restare. Questa emigrazione non si può | done il salario, non si tratta di semplico scambio, 
nemmeno discutere. Dio volesse però, che questi È ji PNT È 
giornalieri, che non hanno alcun legame stabile colla 
terra, fossero pochi. Ma sar-hbaro in minor nu- 
mero di certo, se il possidente fusse dovunque colti 
vafore, e sapesse fare la sua professione, Io tale 
' caso égli potrebbe occupare, coi proprio vantaggio 
e con quello dei lavoratori, molta più gente: sulle 


, sAnche senza le migliorie radicali, anche seriza i 
i lavori ilipendenti dalla associazione :fei grandi 
capitali, tome sarebbero p. e. la irrigazione dolla 
pianura alta ‘dalle »due ‘parti del Tagliamento, e la 
| ‘bonificazione ‘ Medisote. colmata ‘ @ prosciugamento 
delle terre bass?, ci sarebbe campo a migliorare col 


Suppongo, che in ogoi villaggio ci sia un possi= |- 
F dente forte; il quale 10tcada per istudio e per pra- 


di. formare : una colonia esemplare, la quale 
sua pon abbia Ito chs_ la direzione per 


altri, Aozi, s6vublsì, ne abbia due; una -éol siste- 
- wiardegli offesi e l’altro con quello della mezzadrie. 
È Ognuna però,. di esse si trovi provveduta dei soli 


circondando la sua palazzina di un bel giardino, di 
un frutteto, di un vigneto, ponondovi dapprasso un 
ficco poliaji, ‘una stalla - modello, e, quando ver. 
ranno condotta sugli aridi piani le acque de’ nostri 
fiumi, una bella estensione di verdi prati @ di fresca 
vegsiazione all’intorno 1 





















Da Ovaro (Cirnia) riceviamo fa seguente: 

Non è nè raro, nè sempre inginstificato il la» 
mento che suona dalla bocca della povera gente, 
essore il commercio e le speculazioni! che lo prece. 
dono o vi sono. inerenti uno impraduttivo sposti. 
mento ii denaro “o di coso - dall’ una all’ altra per= 
sont. 

Fortunatamente nel Comune di Ovaro sta svilup. 
pandosi una industriz, la quale viezo a mitigare 
P acorbità del rimprovero. A 

To'questo Comune la povera gente è ricondotta 
coll’ esesopio e col fatto al concelto della produzione 
mel più rigoroso significato della parola. |. 
Voglio accennara alla carbon'era di «Cladinico, la 
non essendo, stata utilizzita dalla Società ve- 
pieta: moplanisto:, 1rovd:nel sig. Pietro ‘Ciani un : 




































«cis Tetto cori sommo conforto nel Giornale ‘di Udine 
s(ecmpre vigilo-sugli: interessi. locali) alcani cenni 
a ripresa, del trattamento di qu mi. | 
piera sd Opera. del sig. Ciabi, 6 sono lieto-‘di poter | 
‘atiostare the le'@ ietne. prospettive di vantaggio s0n0 | 
ben' niaggià e'modeste proporzioni esposte nella }; 
lettera. da. Tolmezzo 12 Fekbrato anno corrente, 'ri- 
prodotta nel N. 45 del Giornale di Udina, 

In: questa impresa: non: si; tratta di -osureggiare il 
danaro‘o là merde: tome' monopolio senza pubblico 
lucro, non si tratta di ‘avvilire | operajo, ribassan= 
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piera sd operi 









| si tratta come dissi di produzione ‘vera. 

Per chì pensi ‘allo ‘ben note’ coriseguenze: della 
emigrizione lavoranto, 6 per «chi rifletta alla mag- 
| giore economia .e conseguente proficuntà. del lavoro |: 
‘a domaicilio, l' indastria di Cludioico non. ‘è poca 
casa in un paesuccio alpesità ‘come ‘8 ‘questo, ove È. 
per la prima volta ‘si raccoglio ‘una ‘ritchezza di 
materia è di opera siwora.neglette. 1 > 0% ..i.:' 

«Nella maia qualità di Capo: del Comune # di per- 
sonale yerificatore dell’ induatria, sarei stato. colpe- 
vole d' incuria e di ingratitadine Î asso- 
ciato pubblicamente ugli encimj li ‘incoraggia: 
menti dati dalla stanipa provinciale a chi hail me- 
i ritò di “avete ritssunto, con serietà. a profitto,-il 
-trattemento delia qiniora di Cludinico.. ni 
AI tempo istesso, so avessi taciuto, avrei man- 
«cato di. essere Joterprete | fodela dei santizionti di 
quelia popolazione, la quale mi hà onorato, i 
“onora délla‘ sur fiducis,  ! = «i + Pps 

‘a' prego, onorevole: signor: Direttore, ‘a dare; alla 
| presente-letiera quella. pubblicità, di, cui Je parcà |! 
meritevole, dim A, n ni i; 
©. Da parte m'a accetti l' assicurazione della migli 
‘stima. i TATA AE 




























“Fiv. 'A. Tavosciiti 

- EE a sE 

n Pa fa * dt E di dit 
Ie capitali della moda saranno quin. 
al'enoanzi. psrecchie, g tornerà at essara una sdia? Ora 
che iTadeschi Hatinò volato essere Tedéschi,'ed Italia 
ni gPIsshani, si ‘ricorre #à ‘s3fipre a Parigi per sapere 
‘in quale ‘mabisra le stravaganza possano venire: le- 
g.ttimate dal figurino come eleganze? Giacchè tanto 
sangue si è sparso per costrairà le unità nazionali 
iodipendeati, non avremo noi anchs la moda indi- 
pendente è la eleganza paesani? Ss la' moda seguo 
i capricci non p*tremo noi avere anche ‘dei capficci 
fiazionali® Se Pirigi prima d'ora si fece della È 

moda una ricca industria perchè non potremmo noi 
pure farci un’ industria nazionale della moda stossà? | 
Londra è la capitale del globo; e come tale seppè 
maotenére una ceità indipendenza da-Parigi: Vienna, |. 
B r'iro; Pietroburgo, Midrid invece :1a. fecero le 
Lacimm e, e così an he le cità italiane. Ora, dacché 
er l'assedio di Parigi ci fu' tin interregno, e'giac- } 
hi 









GOES 








ché Berlino e. Vieoni assupsaro La pretesa di dare 
il tono alla moda idigi; Ire! piési, - perchè non po- 
tranno emaociparai anche Rina; ‘Napoli, Firenze, 
Alano, Venezia, Torino? i 5 

Le donne ifalizno» hanno fisionomie particolari, la | 
quali non si sottomitiono yolontiori al figorino fra 
‘cese. Segoatamente lu sv.lio figure dellé ‘donne mi- 
lanes?, le ‘disiovolte veneziane, la muiestoza roruma, 
che huono tanto di elegante im sè s1068:, vogliono | 
avere quelcosa di proprio, di uon confondersi, con 
quelto di altri paesi. Milaco ha preteso qualche 
volta di essere la Parigi d' Italia. Or bano: perchè 
non si fa della moda un’iodustria ? Perchè non fa i 
figarini suoi proprii, perchè non enpo a moda le 
fogge delle sua più splendido Loilezza? Venezia 0 ji 
Roma ebbero sempro qualcasa di arustico e di ca- |: 
ratterisco, che gi sott:av ai figurivi ordinani, ‘Delle } 
piazzo di San Marco noa ce n° è cha uoa; a Roma | 
diventa alla fino capitato d’ Liaha. Ora, coma mai Î 
vorranno queste duo cià dimanticarsi di avera ‘ 
anch'esse altra volto dato il tono alla mods degli (.' 
altri paesi? Nun haono anch’ esso dei titoli a farsi |) 
della moda uo’ iudustria? } 

Come mai nelle acconnate tre città, ed aoche în | 
altro delle nostre capitali regionali, mon sì trova (. 
P uomo di geno, il qualo sappia umra una leitara- 
tura femmisile distinta, le ecti Lerlo e la industria 
delle fogge in un fascio 6 creare così una nuova | 
giuria per il mondo mulichro itabano? i 

Noi non pretendiarno, cho l’ Italia abbia da car- | 
pirsi lo scetlro «ella moda. Siomo per | indipeno | 
denza delle mode italiane, 0 denico l' Italia stessa È 
per il federalismo delle fogge. Ogunoa della nostra 
primario città ha 10 sò ed 1 tipi della bellezza di- 
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def si si 
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.° Le provincie consorelle fino 


stinti ed olegaozo suo proprie. Ognuna ili esso ha 
qualcosa da daro allo altra 0 da ricevoro da loco, 
Ognuna ha toatri primarii 6 le suo stagioni, che non 
possono tra loro confondersi. 

Con tale federalismo noi saremo non soltanto 
emanci pati dallo mostruose, orribili made, che ci 
vengono d’ oltralpo a far pardoro il senso squis to 
del bello, cho era proprio della Nazione italiana; 
ma ancho da quella Dea tiranna, che è l'uniformità, 
la più grande nomica dolla emancipazione della 


nua. * ha 

air pòr la libertà 0 la varietà, anche nella 
mode: poichè non soltanto con questo oMturomo il 
buon gusto, la eleganza, il carattere, © ma faremo 
anche. fare un passo alla emancipaziono delta donna 
da’ suoi tiranni, Questi tiranni SOM), appooto la 
uniformità e la bruttezza. L' uniformità è tutta a 
svantaggio dolle bellezze @ di quelle che ano .uDa 
fisionomia caratteristica, alla. quale si attaglia per 
conseguenza una moda particolare. Lo brutte poi 
sono quelle che sonno colla uniformità ridurre al 
proprio livallo lo belto, Dovrebbo farsi adunque, 

deputato: Morelli, una associazione 


son alla testa il c i 
di dello per difendersi dal giogo della uniformità 


imposto dallo brutte. 


Esposizione 5 A 
La Commissione csecuuva per la Esposizione regio” 
nel: di agricoltura, industria 6 bello arti che si 
terrà in! Viozaza nell’ agosto 1871, ha diramato la 


seguente circolare : 
“col giorno 20 agosto p. Y. sarà aperta la Espo= 
orso a motivo 


sizione regionale prorogata l' aono scor: 
delle vicende politiche. Il favore ©, diremo anche, 
’ operoso entusiasmo con ‘Cul venne accolto il con- 
cetto della nostra Esposizione da molti produttori 
del Veneto ci sono tuttavia argomenti più che bs- 
stevoli per poter-trarre falici pronostici da un cou- 
corso che per la prima volta musirà in uno solo 
gruppò tulte le industrie e la manifatture del Veneto. 

dall'anno scorso po- 
sero tutte le cure per appoggiare validamente la 
nostra Esposizionè, @ lé, numerose domanda che eb- 
bimo dai produttori segnalavano già un movimento 
ipusato e una gara degna di un paese: che sent; i 
suoi alti destior. La nostra coovinzione, che gli 
aqici del lavoro; della, produzione 6 quindi  dolla 
prosperità comune daranno nella prossima Eiposi- 
zione nobile ‘esempio ‘allò altre regioni d Talia, si 
è vieppiù consolidata dal fatto, che la provincia di 
Treviso la. quale già da due anni aveva stabilito di 
fare una Esposizione, e in quesl anno dovea essere 
compiuta, dietro le nostre calorose istanze segnò 
una nuova proroga. Fatto genero:0, cho altamente 
rivela l’alto' patriottismo di" quegli uomini, i quali, 
piuttosto di fare, come. po aveano diritto, una con- 
concorrenza pericolosa "ol movimento che ora si 
svolge nella regione, préferirono sobbarcarsi a un 
nuovo sacrificio, Così il. 20 agosto p. v., giorno in 
cui si aprirà la nostra Esposizione, sarà memorando 
nella storia del Vneto, perocchè tutte le provincia 
consorelle sarando riumte, ricche dei prodotti del 
suolo è della mano industre dell’ uoîno. 

Reiterando gl’inviti e gli eccitamenti a totti i 
produttori noi crediamo di portare la nostra pietra 
al grande edificio della ricchezza e della fama del 
paese. . ni 

Di questi giorni saranno inviati lo statuto e le 
domande di aqmissione a' tutti i corpi morali delle 
Prov ncie Venete, perchè sieno distribuiti a coloro 
che intendono di concortere alla prossima Esposi- 


sione regionale. , .- 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nelle Recentissime del Tempo di 
Roma : sa 

« Ci viene assienrato che da parecchi giorni nel 
convento di -S.. Croce in Gerusalemme trovisi rac- 
colto uno stuolo | di. sessanta giovani fra cui una 
ventina di zadvi, ‘i quali ricevono alloggio e vitto 
da quei frati. , da 

« Nello stesso convento, per quanto ci si riferi. 
sce, esiste pure .un, deposito d’ armi. 

— A quanto dicesi la Giunta senatori: [propone 
leggierissime modificazioni at disegno di legge già 
approvato dalla damera sulle guarentigie. 

— La Vurese fu destinata di stazione a Tolone 
per tutela degli interessi o della vitn dei nostri 
connazionali. ARI {(Fanfalla) 

— Sappiamo che la 2° Ecategoria, classe 1849, 
verrà chiamata per ricevere |’ ìstrazione presso i 
Distretti militari dal A°maiggio al 10 giugno prossime, 

— Il Fanfulla ha, il seguente telegramma par- 
ticolare : 

Versailles, f. La sede del Governo sarà trasf:rita 
a Fontaiaebleau. Sono imminenti le operazioni mi- 
litari contro Parigi. 1 accordo col Governo francese 
i Tedeschi proclameranno lo stato d’assedio nei 
Dipartimenti occupati. 

— Sembra positivo che il Papa abbia deciso di 
far privatumente le funzioni della Settimana: Santa 
nella cappella” Siitioa, It Sommo Pontefico si aster. 
rebbe da ogni ‘funzione pubblica e quindi non im- 
partirebbe' la ‘benedizione dal balcone di Sari ‘Pietro 
il giorno di Pasqua. DAT . 


DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 3 aprile 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del A aprile 


Si approvano tutti gli articoli del progetto sulla ri- 
scossone delle imposte dirette, 








regionale a Vicenza. 1 











GIORNALE DI UDINE 


Seduts del £ aprile. 


Discutesi la iclaziono.sull’accertamento dei de-. 


putati impiogati. 

Dopo decisa aleuas massime; sono estratti a sorlo 
Mazzarella 0 Borgatti ch» cessano di essere deputati. 
Quanto ai professori, essendosi deliberato che quattro 
di essi, perchò membri del Consiglio suporiore, non 
sono da sorteggiare, noa ebbe più luogo estrazione. 

To seduta sono aggiornato fino al 42 aprile. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta det 1° ‘aprite 

Castagnola, Acton è Visconti. Venosta rispondono 

alla interpellanza Bixio, I due primi rettificano al- 


cune osservazioni di Bix'o relativamente ai nostri 


porti, al materiale marittimo e al nostro commercio, 

Visconti: Venosta prom:tte che, mutate le condi= 
zioni della, Francia 1 Italia continuerà colle Potenze 
cstere lo trattative iniziate pel ribasso delle tariffa 
det canalo di Suez. 

Bruxelles, 31. Parigi 31. Una pom. La 
calma contiaua. Assicurasi cho le lettera e i gier- 
nali sono trattenuti alla posta. 

Una lettera di Lullier conferma che fu arrestato 
perchè consigliò il Comitato ad ussre moderazione. 

Borsa ‘apèrta, ma affari nulli. Francese 50.55 


«italiano 54.50. 


Copenaghen, 31. Li Madre Regina di 
Svezia ‘cadde ammalata. 

Londra, 31. Camera dei Comupi. Cochraine 
presenta una mozione domandando che il Governo 
intrometta i suoi buoni uffici primachè si conchiade 
definitivamente la pace, onde ottenere che le con- 
dizioni stravagantemente esorbitanti siano rese meno 
dure poila. Francia. ai 

Giadstone osserva che”non devesi procedera sopra 


‘idee astratto e spera cho la mozione sarà ritirata. 


Soggiunge .che ‘lo stato ‘infelice della Francia attira 
a sò fivorevolmente 1’ altinzione del Governo ingle- 
se. La mozione è ritirata. 

La Camera dei Lordi è aggiornata al 28 aprile 


Marsiglia, 31. Una delibaraziona del Con- 
sigli» municipale dice: Considerando che il Prefetto 


non può esercitare la sua autorità, Fouquier segretario. 


generale del’ Municipio, è invitato a prendere la di- 
rezione dell’ amministrazione come rappresentante 
legale del Governo. 

Bruxelles, 1. Parigi 31 marzo, sera. Îl ser- 
vizio postale è completamente interro:t>. Num arri- 
varono nè lettera -nè gioraali. Le comunicazioni con 
Parigi mediante » la ferrovia della riva destra sono 
ioterrotte. Dicesi che tuite Je ferrovie saranno in- 
tercotte [ra breve. Tutte la porte dalla parle occi- 
dentale di Parigi sono chiuso. D casi che questa 
misura ‘fu presa a seguito ‘ali’arrivo di truppe da 
Versailles a Nonilfy. î 

Borsa nulla: prestito 51.87, austriache 815. 

Bruxelles, 1. Una Corrispondenza da Parigi 
smentisce la voca che 13° di linea spedit» sia rico- 
goizione al. ponte di Sevres abbia disertato in massa 
fraterpizzando cogli insorti. 

Londra 4. Il Times ha da Versailie!31 mar- 
20: Thiers pagherà stassera ai tedeschi 300 milioni. 

Berlino, 4. Dieta. 1 conservatori liberali 
presentarono una mozione, che esprime riconoscenza 
verso i tedeschi deg'i Stati vicini e dei paesi loa- 
tani pel concorso efficace che portarono alla palria 
comune. 

.Wienna, 4. La Camera, dopo respiata la p'o- 
posta di aggiornare Ja discussione sul contingente, 
approvò questa legge malgrado  opposiziona della 
sinistra, accordandu il numero del contingente chie- 
sto dal Gaverno. 

Berlino, i. Gazzetta della Croce accenno: ndo 
alla domanda del, Governo francese al Governo tedesco 
circa l'aumento delle forze francesi in presenza delia 
necessità di combattere l’insorrezione di Parigi, dice 
che il Governo tedesco, in considerazione di tale 
situazione, rispose con premura affermativamente. 


. Berlino 1. (Dieta). È incominciata la discus. 
sione sulla costituzione dell’ Impero. 

‘ H primo: articolo è approvato dopo aver respinto 
la proposta Duncker di sostituire alla parola ferri- 
torio federale, la parola territorio dell'Impero; e dopo 
aver respinta l’altra proposta di Z-liowecky :di 
escludere le Provincie: potacche dall'Impero tedesco. 

Bismarck prese Ja parola. Enumerò i progetti di 
leggo da presentarsi prossimamente. 

Circa i progetu relativi all’estero, disse che bi- 
sogna ancora attendere per qualche tempo il corso 
degli avvenimenti in Francia. 

_Hl Governo federale ha' l'interesse e la volontà 
di facilitaro il compito del Governo repubblicano 
francese, 

. La decisione dell’ Imperatore di astenersi da ogni 
intervento negli affari interni della Francia non ruò 
giungere fino al limite -in: cui 'gl' interessi dalla Ger- 
mania sarebbero posti in: periclo; specisimente al 
punto ' che, venisse compromesso il trattato prelimi- 
nare di‘ pace. : 

Bismarck soggiuoge che ron può precisare que- 
sto limite, ma, so occorrerà, si chiuderà il  penodo 
di quesia guerra, a malincuore, -ma ‘colla atessa e- 
nergia usata finora. 

Wienna 1. Mobiliare 23.60, lombardo 177.— 
sustriacho 401.—,Banca Nazionale 723.—, Napoleoni 
9.95, cambio su Londra 424.80, rendita austriaca 


Berlino, 4. Ausir. 218, 12 lombarde 96 314; 
Cui Molare 146 — tend, ital. 63 1/2; tabacchi 


Miarsiglia 30. Francese 50.50, ital. 84.35 
spignuol; ,==> nazionale +; austriache —— 
lombarda —>, romano —.— oliomane —— 
Ogiziano —-,-— tunisino —— co —. 
















italiano 53 45,16, turco 42 3/8, soagnualo 30 716 
tabacchi 59.—. '- 

Strasbuego, 1, La Gazzetta di, Strasburgo. 
pubblica una lettera di Bismark ai delegati della 
Camera di Commercio annudziante che saranno pre- 
sontati al Consiglio federale e alla dieta i provve. 
dimenti per indennizzare gli abitanti dell’ Alsazia e' 
della Lorena dei danni di guerra, secondo i princi= 
pii adottati allo stesso scopo nel resto della Ger» 
mania, 

Bruxelles, 4. Parigi 31. Jersera i delegati 
della Comune, con Guardie nazionali, recaronsi 


completamento interrotto a tutti 
riori si recaroso a Versailles. 
-Ti Cri du Peuple dice che 


di Varsailies; Il Comitato centrale contioia'a fun- 
zionare, 
rezione della Guardia Nazionale. 
Il Constitutionel fa oggi sequestrato. 
La Veritè ‘annuozia clie Rochefort 
melito ristabilito, verrà a Parigi a dirigere il gene» 
rale Le mot d’ ordre. 7 ' ; 
Teri la Comune: tenne sedata, e nominò presi. 


sessori Bargeret è Duval. 
Le sedute non saranno pubbliche. : È x 
La Comune approvò il rapporto delli :Commis: 
sione sulle elezioni, stabilendo 1’ incorapatibifità: del 





membro della Comune. i : 
La Commissione considerando che la bandiera 
innalzata è quella della Repubblica universale, pro- 
pone l’‘ammissione di stranieri nella: Comune. 
Approvasi “ quindi 1’ ammissione ‘del’ cittadino 
Fraok:l. 
Si nominarono 10 Commissioni. per la spedizione 
degli affari pubblici, cioè: 4. Commissione esecutiva, 


della giustizia, 6. della sicurezza generale, 7. del 
lavoro industriale, 8. dei servizio dei sussitii, 19, 
.delle relazioni estere, 40. per le: informa: 
per l’istruzione pubblica. ; 

Questa sarà gratuita e obbligatoria, ed esclusiva 
anentelaica. i ° 


ULTIMI DISPACCI.. 


Brnxelles 2. Parigi {. Assicurasi che sono 
sorte delle divergenze fra la Comune e il Comitato 
Centrale, in seguito all’ attitudine del Comitato che, 
a quanto sembra, vorrebbe mantenersi come' potere 
rivale alla Comune. ara Leg 





di Versailles: 


e Passy. 

Hl Nuovo Giornule sociale domanda che la (Co- 
mune proclami \’ abolizione del diritto ereditario. 

Il Crì du peuple applauie a questo progetto. 

Il Journal Officiet dice che la Comune, deside- 
rando di prendere sulla questione delle scadenze una 
decisiono conciliante tutti gli interessi, invitò lì 
Società operaia e la Camera di commercio e ‘d’ in- 


i loro osservazioni e,informazioni prima del 4. aprile. 
2 In seguito alla: Conferebza' coi delegati. commer- 
ciali e industriali; la Comune: decise che, senza ri- 
conoscere il potere di Versailles, essa accetterebba 


tutte le proposte allo scopo di permettere, il libero. 


servizio postale. - 


Un articolo del Journal Officiel dice che la rivo- 


luzione del 4. marzo non ba il solo scopo di assi- 
curare a Pa igi la sua rappresentanza comunale, ma 
anche quello di assicurare l indipendenza. di ‘tutte 


le Comuai della Francia, e garantire ja repubblica., 


Lo. stesso giornale pubblica |’ indirizzo spedito al 
Comitato, prima delle elezioni, dalla società fraterna 
degli Alsaziam e Lorenesi, domandanti che si ponga 


in libertà Chauzy, che impegoasi ,a. nom: accettare, 


alcun comando, prima di sei mesi;. salvo che sì 


tratti di combattere Jo straniero. ‘L'indirizzo. dica, 


che Chauzy dichiarossi apertamente «ia favore del. 


l’ Alsazia è della. Lorena, ed è designato per lore. 


capo militare nel giorno della loro. rivendicazione. 


Bruxelles, 2. Parigi 1 sera, La porté -di 


Pangi sono riaperte.” 


Gu agenti della Comune prasero possesso degli |' 


ufficii di Polizia e delia Borsa. 
L'Assemblea di Versailles si occupò oggi unica- 
mente delle elezioni e delie petizioni. 
. Borsa nulla; franc:s3 80.67, prestito 52.10, ita- 
liano 84,59, SERIA 
Bruxelles, 2. L'/ndependance Belge' ha una 
corrispondenza: da «Parigi del 31- marzo che-dipiagè 
a situazione della Comune come tendente alla dis- 
| soluzione. 
«Corrà voca di uno scontro fra alcphi battaglioni 
di lImda di Versallles e i battaglioni di: Bolleville, 
Questi sarebbarsi ritirati. Credesi che appena l’a- 
ziono sarà 11npagnata,fia Guar lia Nazionale del centrò 
farà dimostrazioni centro la Comane. 
4 Upografi, i macellai e i veaditori dei marcati 
| danco segni di malcontento in seguito alle requi- 
sizio! au È ; 
i Le Guardie Nazionali si avricinarono al ponte di 
Sevres per riconoscere lo spirito dell’armata; ma, 
1 suvece'di essere accolto cor calci dei fucili in ana, 
i faroao accolie a colpi di facile. 











Londra 4. Ingleso 923,5, iomb. 45 946, | 









agli ufficiî postali per impedire alla-‘posta di andare | 
a installarsi a Versailles. Oggi il servizio postale è"| ‘d 
gli impiegati supe- |' 

il Comitato farà arre- | ‘Lond, lett(3 m.) 
stare: Rampont colpevole di complicità col governo” VEL 


ma le sue attribuzioni si I:mitano alla di-' 


è completa-: 


dente Leftadcois, Segretari Riguard'6 Ferrary, As: |. Frumento” 
© 011° Granoturco 


Sogala 


mandato di deputato all’Assemblea col mandato di. 








2. Militare, 3. della sussistenze, 4. delle finanze, &.. 


- chiudeva nel perd 











- a Capodistria, Parroco 2. 


:. Dicesi che jeri sia avvenuto ‘nno’ scontro nel’ bo: | (che ne ttamentano Ja grave” 
sco di .Boulogas fra le Guardie Nazionali e le trappo "| "Cima d'ogni .snò. pensiero il dovere, nel 
Assicurasi che parecchi ‘battaglioni di Guardio :}= «Monte sottile addottrinata.;-carattere 
Nazionali partirono ieri sera verso Neuilly, Autebil' 


i “sospirava all’alfrancamento d’Italia, il cui avverarsi 






dustria ad inviare-alla Commissione. del lavoro . le. |. 







| imprortitudivi, per 


Etordeamx 2, I Tribunale della Sennasi tra. 
sforia Scesx. 
L'Elecleur du Liero fu sequestrato, Î Francais 
sospeso lo suo pubblicazioni. 

Gli arrivi deî vivori 6 degli articoli di consumo, 
diminuiscono sensibilmente, Parecchi convogli di 


| mercanzio provenienti. doll'ilayra con destinazione a 
d. Parigi, non poterono: entrare e-titornaronò ell’ilavre. 


La barricato in piazza  Vendòie sono demolite © 
rimpiazzate da un ridotto costruito in.mexzo, alla 
piazza. È ci i 








) pr 

26.48|Banca Nazi Regno 

mil! d'Italia n 2,50 

Azioni fer. marid.1384:25 

ibi fa 

in car 48%," 
i 2 AABSO.. 























praticati 


Avana in Già 
Spelta | 0 
Orzo ‘pilato 
23 «da pilare: 
Sataceno | 
Sorgorosso* 
Miglio 






Lenti al quintale 0400 ci 
‘Fagiuoli comuà 

30; cafoiélli 
Castagne in Città 


a‘Sedegliano l’ ultima ora.d 
Sacerdote integerritt, 









apodistria, | zelinte, prudente, esemplare, 
«accettissimo ai Sedeglianosi.è:‘alle:! annesse filiali, 
‘che ne 'lamentsno la grave: perdità, ebbe sempre in 
isimpegno 


è ottile a franco leale, 
mon ismentito in nessuna circostanza della vita; ec- 
collegi‘ amico ; ottimo patriota. Giovinetta! alicora, 





del:quale pose tutto sè stesso, 


lo colmò d’ inesprimibile gicj 
voti la pacificazione’ e 
e Stato, Sa 
L’ aceudòfava Assai 
titi, che, dando 
rilassamento  délla 
i 


Io 












nel rendere conto” 
po'ra dire — per è 





didi en'eis quemquan ; 

Deh! tutti 1 assomigliassero nella Santà “missione 
di Pastori delle animet ; 
«Ed ora spento dal crudele morbo, 
gesti rapitt il 
la; 4 











| per ogni effetto di ragione ‘a 
© Pago” 


PELLA," 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI: GENERALI 
DI VENEZIA. ” 


Fioo dal giorno #0. mitzo ISÙ signo: 
tino Lirassi ha cessato dallo sue fanzioni di 
sostito to presso questa Ageozià Principale, ‘faazioni 


che vennero altidate al sig Carto- Lorenzi, È 


" La Rasppresentania 
© P Agehzia Princigale 
delle Ansitirazioni Geherali 
“0 Luiera- Gianpi 



























































ATTI GIUDIZIARI 


N -5807 
EDITTO 


© "Si'‘ibndò ' Pubblicamente noto che 


Presso questa :R.:Pretàra Urbana si terrà 
Un ‘triplice esperimento d’ asta noi giorni 
29 aprile e 6 6 13 maggio p. v, dalle 
ore 40 aot, allo 2 pom. dei sotto indi» 
cati fondi sopra istanza. di Antonio Mer- 
cloglì di Ulfine, Lucia della Bianca qu 
Bio -maritata Piazza di Méretto di Tom- 

da, alle seguenti 


Condizioni 


è :48.-Li casa. od'orto si vendono in vo 
sol lotto deliberandoli «al miglior offs- 
“tolte. » 
STA A 
<Tavdekbera non potrà seguire che a proz- 
“0.Ngoale..0 supariore.alla.stima, al-iorzo 
esperimento a. qualunque prozzo purchè 
Fimangano copèrti i creditori iscritti, 
3. “Ogni. oblitore : dovrà previamente 
‘:fapositare ‘un .decimo del prezzo di sti- 
fa chia gli verrà competato se delibe- 
Îo, restittito ìn caso diverso. 
Il deliberatario dovrà giustificare 
tro & giorni dalla delibera di aver de- 
ato giudiziatmente il prezzo e in 
cagza seguirà il reincanto a sua 
6 e danoì, 
Verificato il deposito del prezzo il 
gratario pot‘a tosto provocare l’ ia- 
one in possesso @ l’ aggiudicazione 
‘oprietà dello stabile, . .. ; 
n. La casa. ed oîto vengono veaduti 
faaza alcuna . responsabilità per parte 

























Bell esteutante, a 

** Descrizione: dello stabile -in Comune cen= 
“i .«suorio di ‘Moretto dì Tomba.!- 

Casi cob cortile ed Sia mappa n, 
etdi: port. Asd: send: :d:- 

, 0.15 rend, |, 0,39 su» 













‘marzo 4871. 
I Gud. Dirig. 
.Lovavina . 
i Baletti. 
Bia :2 
- . BDITTO. > 
‘Pretura i 





“che in seguito a requisitoria 47 gennaio 
4874 n. 378 del R. Tribunale Provia- 
*. ciale ib Udine, emessa. sopra istanza della 
î Motico ‘di ‘Stracîglidi Gorizia, al 
i Natatb Merlozzi diUdine, 
ri ‘medesima appa-. 
i, ha fissato li giorni 48, 22.6 29 
fs vi dalla or6 ‘40 ant. alle 2 
pet la tenuta ‘nei locali dél pro. 
rio iafficio del ‘triplice esperimento d’a- 
"ata ‘per Ta vendita ' della reatità jo calce 
— descritte alle seguenti Ù 
















pimo e secondo -esparimento 


6:93; 0A. 


‘stia, © del ‘III a qualunque prezzo, 


AVVISO 


IL prof. Ab. L. Candotti-ha iù - pronto meteria per va s:condo volume di 
Racconti popolari. Esso ‘sarà ad no su per giù della mole del primo e 
del'medesimo formato, conterrà cioè fogli 25 di stampa, ovvero pagine 400, piut- 


cortile in map, porz. del n. 43 di pert. 
0.05 ‘rend. |, 44,96. stimata LL 4976; 
Stalla' don fenilo ed annessa carticella 
in map. al o. 37 di peri, 0.05 rond. |, 
3.96 stimata 1, 172. 

Lotto 3, Aratorio in map. al n, 128 
di p. 3.57 r. 1. 12.90 stim. 1, 449. 

Lotto 4, ijem n. 343.344 p. 6,23 r. 
1. 16,— stim, I, 507. 

Lotto 5. idem n, 1044 p..6.30 r. 1 
9.59 stim. |. 296.70. 

Lotto 6, idem n. 1622 p. 3.61 r. l. 
BAI stimato ;)..220,60, i 

Loto 7. idem in, 4174 p. 8.27 n. 
6.37 stimato Ì. 496,20. 

Lotto 8. idem n. 1332 p. 23.52 n. | 
5.28 stima. I. 221.90, 

Lotto 9. idem p. 1352 p. 2.53 r. | 
248 stim. 1. 69,30. 

Loito #0. idem n. 1366 p. 4.33 r. 1. 
6.50 stim. 1, 277.12, 

Lotto 44, idem n;4421 p. 4.66 r. }, 
3.57 stim. lr 924.80, ° 


Lotto 42, idem n. 759 p. 10.38 r. 


I, 47.44 stim, l 726.60, 

Lotto 43. idem no: 369 p. 2.60-r. |. 
4,37 stim. I, 142. Rca 

Lotto #4, idem n. 1851 p. 48.51 r. 
1. 31,10 stim. 1,14430.60, 

Lotto 45. ilem n. 1590 p. 3.27 n. 
7.29 stim. 1. 234.55. + 

Lotto 46. idem n. 1551 p.2.40r.). 
19,80 stim, 1, 426, È 

Lotto 47, Casa con cortile. n. 4598 
p. 0.71 r. I. 19:80 .stim; I. 820, O;to 
map. n. 4600 p. 1.43 r. I. 4.60 sti. 
I 148.70. 

Tì ‘presente ssi affigga - in-quest’albo 
pretoteo, nei duoghi di metodo 8:si iin- 
serisca pet tre .volte nel Giornale di 
Udine. 7 " î 1 

Della ‘R. Pretuia . 

Cividale, ‘22 géunaio 1871. : 


I.R. Pretora 
StLvESTRE 













N. 627 
. EDITTO 
‘La r. Pretora in Cividale rende noto 

che in evasione alla istanza olierna è 

questo ‘numero, proioita da Nicolò. Gi- 

brici contro Anton9 Sgogh di S. Pigiro 
ha fissato li giorni 8, ti e 20 Maggio 
dille ote.40 ant alle..2 pom, per la 
tenuta nei lvcali del suo Ufficio del tri. 
plice esperimento d'asta per la vendita 
delle. realità. in calco descritto alle .se- 
guenti 
Condizioni 

I. Na L'6 IL incanto non seguirà 

dl-libera, sà non a prezzo superiore glls 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 







® | 








GIORNALE DI UDINR 















eccita ot ito 


CARTONI RIPRODOTTI SANISSIMI 


a bozzolo verde annualo 
Confezionati con molta cura c studionei Colli di Bergamo 


Prezzo it, L. 6 per ogni Cartone 
presso IF. AIROLDI di A. — Bergamo. 


AVVISO AI BAGHICULTORI 


Nel Negozio di Cartoleria, libri ed oggetti d’ arte 


MARIO BERLETTI 


UDINE VIA CAVOUR, GIO, DIG 
Irovasi uo deposito di Carte d’ ogni qualità per bachi da seta, 
Sopra cgni alira si raccomanda Ja i ° 


Carta all'uso Giapponese 


«espressamente fabbricata coa foglia di gelso la quale oltra al vantaggio della sabuf ” 
brità @ sicura riuscita ollre quello di una 


ECONÒMIA DEL 40 PER 100 


semprechè sia sufficiente a coprira il 
credito dell’ esecutante. 

If, Ogni offerento ad eccezione del. 
l’esccutanie, dovrà dopositara il decimo 
del prezzo di stims. 

I, it deliberatario ad ceccozione dol. 
l’esecotante, dovrà effettuara il verza» 
mento del prezzo di delibera enlso gior» 
ni otto, 

IV. Gli stabiti si venderanno a tutto 
rischio e pericolo del deliberatario, senza 
responsabilità per parto dell’ esacutante. 


Descrizione dei benî da subastarsi siti in 
S. Guarzo, sotto Cividale. 


Pascolo.cespugliato detto Selva in map- 
pa i È 3174,3. 4, di pert. 7.97, rend. 
L 4.36, 

Pascol» cespugliato detto Pecol del 
Gistelo in mappa al n. 3471 porz. di 
pert. 8.40, -reod. ti. 1.43, 

Pascole boscato detto Pecol del Ga- 
stello in magpa al n. 3I7ì porz.3.4 
di pert. 7,63, rend. 1, 4,30, , 

Pascolo boscato detto ‘Pacol del Gi= 
stello in mappa al n. 3171, di port. 7.31, 
rend, È 1.28. 

Pascolo boscato detto Pecol del Ga» 
stello in mappa al n. 3171:3.4, di-perù 
45.59, rand. |, 1.96. — Censo stabile 
complessivamente n. 5447, di pèrt. 41.09, 
rend. |. 6.99. si 

II presente si alfigga in quesvAlbo 
Preto:co nei luoghi di metodo, e si in- 
serisca per tra volte nel Giornale di 
Udine. 

Dalla ri Pretura 
Cividale fi 24 gennajo 1871 


Il r. Pretore 




























in confronio delle più scadenti carte finora imjiegata nell’ allevimento dei filugelli. 


Farmacia Rel WY di A. Filppuzdi, È 


VERO OLIO DI FEGATO {== 
DI MERLUZZO BERGHEN | 


DEL ii 








| sencHEN | 


dat 









: d 
SZLuuTRI . Sho î : RA 
Lal Dondo. (DBOTTOR LUIGI DE JONGH 
della Facoltà di menlicina dell'Ajz, ex-ajutanta maggiore nell'ormata de’ Paesi. asti, membro. Cor 
risponden'e dela Società Metica-Pratica, autoro di una 'disz rrtazione initol-ta: a Disquisitio. come 
N. 647. 2 paraliva chemico-medica de Iribus oleî jecoris aselli specibus > (Utreclit ‘1843),'e" di una'inr 
EDITTO . Rogralia intitolata : a L'olio di Fegato ili Merluzz» donsiderato sotto ogni rapporto; come ‘mezzo 


terapeulfeo n'(Parigi 1853), ecc. ece. Re 
Lv azione salutare dell'olio di Fegato di Merluzzo e ta sua superiorità: sopra ogni altro. mezzo |! 
terapeutico contro le affezioni reomaticha e. : galtoso, è particatarmente contro ogni specie di ma» 
Jattia scrofolosa, sono oggi genersimiente.riconosciute, dai medi i più'colebri, nè v' è fimedio che 
gia stato. messo în uso contro queste malitlie taiito c ss'antementa bd étficacemente, quanto l'éliotdi n 
f-gato di merluzzo. Ad nta di ciò, l'incostaniza ‘che alcuni valenti:motici avevano osservata -in questi 
ultimi tempi nella sua azione, e l'ignoranza assoluta delle cagioni di questa iucostanza medesima, 
coutribuirouo a diminuire nel concetto di miti. medici 0 nel mio ta fiducia accordata ad.un ri- 
medio d’ altra parle così efficace. - Ricercarne le cause e farle soarir » per‘ quanto sia possibite, 
ecco lo scopo che mi sono proposto dopo essetmi precellent mente vccupito ‘ per due ‘afini ‘conse. 
gutivi, dell’analisi chimica dell’ olio di fegato-di Merfuzzo, e degli effetti dell'uso di questo come 
lnezzo' terépeutico, 


i Messe in pratica le mie iudefasse ricerche, 


Si rende noto che sopra Istanza di 
Chieu Bragadin Antonio contro Brova- 
dan Gacomo fu Domenico # consorti. 
ia ‘Queata:sala Pretoriale nel giorno. 29 
Aprile p.v. dalle ore 40 ant. alle 2 
pom. sì terrà nn quarto esperimento 
fd asta degli immobiti, ed alle condizioni 
H usque V di .cuì il precedente Editto, 
23 luglio 1869 n. 6358 pubblicato nel 
(arornate di Udine 2,3 0 4 settembre 
4869 ai n.i 209, 210 e 211, sostituito 
però el patto I. il seguente. È 

1. È beni siragno venduti a Lotti di- 
stiati, ed anche comulativamente a ijua- 
lunque prezzo. 

Dalla r. Pretora 

Spilimbergo 13 febbraj> £87f 


Il r. Pretore 
Rosivato, 
Barbaro Cane. 


x ? ' preala 
‘a o 7 mi hanno condotio a conoscere le cause dell’ azione 
incostante dell’ofio di fevato di merluzzo; cioè la falsificazioni e mistigli con ‘altre spetio d’ otit 
pochissimo, medics.nentosi, 0' quasi direi completam:nte inefficici, ch» sono state fatta subire al- 

olio di fegito di Merluzzo. Ma ciò che era ancor più diffi ile della scoperta del male, si era il 
mezzo altivo a farlo cessare. Mi 6-2 perciò indispraznbile un viaggio iu Norvegia, luogo, dî pro» 
duzione dell’ Olio di Fegato di Merluzzo. lo nor ho esitato an momento a ini raprendere ‘gieste 
difficile essloraziona scient.fica. E sopra t-ttoal banavalo app rigio tti S.'E' Sr. Barone DE WAHREN- 
DORFE, allora -ministro di Svezia e Norvegia presso la corte de Poesi-Bassi, 0 a quello del fa 

nsole Generale de’ Paesi-Bassi a Berghen M. D. ML. PRAUL, 0 di altre autorevoli persone, che 
fo devo di essermi acquistato it mezzo onde potere assic»rara alla Medicina il posso?zso d’ una 
Sp<cie d'olio di fegato di merluzzo ta più pura e la più efficace, 


ATTESTATI DIVERSI ED OPINIONI 
della stampa medica e di valenti medici e chimici sopra Olio di Fegato 
di Merluzzo di Berghen ir Norvegia. 
D. M. PRAFXIL fù Console Generale | dei Paesi-Bassi a.Berghea in Norvogia, 


(Traduzione dall’ Olandese.) 


1 sol‘oscritto, Cansole Generale dei Paesi-Bassi a BERGHIEN, dichiara. che il sig. Dottore L. 
J. DE JonGu dell'Aja, si è recata in persona ‘a BERGHEN ove si è occupato non solténto di ri- 
cerche mediche, e di analisi chimiche sopra Ie diverse specie d'olio di fegato di merluzzo, ma 
ancora dei mezzi per assicorarsi della possibilità d'avere in ogni tempo, l’ olio di fegato di mer- 
luzze puro e senza mescuglio, 

Berghen, ti 9 agosto D. M, PRAHL. 


Condizioni - 


. È beni*saranno venduti. in lotti;ae-: 






iti d ‘nello stato e gralo attua'o, 
da vèraoa; responsabilità è 





Nei due primi esperimenti i bau 
* ngn poltadé essdra venduti che'a prézs 

20 Stperiore od uguale alla stima, e hél 
“RA co 

stante -a coprira i creditori iscritti fino 
all'importo della stima: 

«8, Oggi aspirante all’ psta dovrà cau- 
la ‘propria olleita. al previo depo= 
in valuta legale :del decimo del va- 
Ì i stima del lotto pel quale vuol: 
ifarzi effarente; È € 

4, Il deliberatario dovrà entro giorni 
otte dalla delibera versace il prezzo of- 
fèfto “net quale vertà ‘itbfutato il fasto 
“ deposito, 6 ciò. presso la locale R. Te- 


BOPGRIReT n ti prati | si 
5i1Mafcandò i -deliberatdrid-ai vere 
amento del'-prezzo. nel termine fissato, 
si procederà a muovo incanto, a tatto 
auo rischio e pericold,"al ‘chi farà fronte 
pibdia "cab fato ‘Hegrei 
nente a pareggio, 
6. Da giorno della delibetà in poi 
staranno a carico dell’ acquirente le im- 
“’ posto ‘inerenti ai ‘fondi delibèrati. 
Descrizione dei beni da subastarsi siti 
in. Romanadeco. 
Lotto 4. Cisa in map. al n. 228 di 
pent. 0,09 rend. 145.42 stimo, I. 655. 
“Loîto 2. Casa com annesse fondo di 




















doll’ escca: .|. 





spurchè.:das - 


dialvo il ridi |" 


tosto più ‘chie meno. Scopo anche di questo si è, coma del prim» volume, d’ inzi- 
nuare: un ‘sentir e uh. ‘agirà delicato e gentile in araonia can uaa morale nè pin- 
zotchera nè rilassato, coll’ amore alla famiglia è alla patria, Il metodo non diversi - 
fichetà nearich' esso'dal tensto nel volume I, s' avrà io mira cioè che la fiogua sia 
Pita è lo-stile sappia d'italiano, e alle voti iccnicha e di bon comune intelligenza 
si porranno in calce le corrispondenti friulane e veneziane. 

; L’ assotiazioné costerà ‘lire. ® è. cent. 25 da pagarsi per comodo di cui così 
piaccia, in dae rate. La ‘prima di lira ® e ceot. Balla consegaa del primo foglio; 


' la-secondà di lire ® alla rimessi del foglio XII. 


- , Ove si fiesca a raccoglierà un numero tale di sorj da coprire presumibilmenta 
la spesa dell’ edizione; ia; 3 incomincierà al più presto possibile, coll’ impegno di 
pubblicare dus fogli al‘mese, tino al 1° i altro ai 13. i . 

L’ autore si rivolge fiducioso agli amici, perchè gi sicno benevoli d’ appoggio 


| in questo suo lavoro, e prega'i signori Sindaci e i Segretarj comunali di adoperarsi 
‘a progacciargli qualche firma sia dalle Direzioni, delle scuole  ordiaarie e serali, sia 


dalle biblioteche popolazi e di quanti atnano nella lettura il diletto non Iscompagaato 
dall’ utile, 
Da ultimo quelli che iatendono associarsi faranno grazia di msndare il loro 
Cognome, Nome e Domicilio ben marcati ‘agli editori JACOB e COLMEGNA in Udine. 
Presso 7 


LUIGI BERLETTI- UDINE 
4 VIA CAVOUR 725-26 €. D. 
DEPOSITO 
per la vendita anche al dettaglio ed a prezzi limitati di 


i CARTE A MANO 
della rinomata fabbrica 
ANDREA GALVANI DI PORDENONE 


Oltre 1’ assortimento delle qualità fine biencha e concetto, vi sono comprese la 
ordinarie ad uso d’impscco e per haehl da seta. 

















Udine, 4871, Tipografia Jacob è Coleugna. 





G. KRAMER, ottuale Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghen in Norvegio. 
(Traduzione dall originale în Olandese.) * 

li sottoscritto, Console. Generale dei Pacai-Bassi a Berghen in Norvegio, dichiara che il. sig, Dir 
DE JoNGti, si è occupato a Berghen nel #848, di scientifiche ricerche tantò mediéali che chimiche 
sulle differenti specio di olio di fegato di merluzzo e dei mezzi di ottenera in ogui tempo l’ olio 
di fegato di merluzzo puro e senza mescolanze, Il sottoscritto s'impegna con la presente di si- | 
RIliare col suo sigilio consotare, come lofaceva if fa Console Generale sun predecessore, ogui e 
Botte di quest’olio, che sarà spedito al detto Dottore dalla Casa 3. Il. FASMER E FIGLIO. 

Dal Consolato Generale dei Puesi-Bassi a Berghen 
iu Norvegia, li 2 maggio, G. KRAMER. 


Medici distinti di Berghen, . 


I soltoscritti, medici dî BERGHEN in NORVEGIA, dichiorano, che il sig. Dottor DE InnaH del- 
PAja in Olanda, sì è occupato durante la sua dimora in Bergheo, di ricerche chimiche e terapeu= 
fiche, sullo differenti, specie d’olîo di pesce, e che hanno falto (ulto ciò che era in loto potere, 
per rendersi utili a questo medico nelle sue sapienti e penibili investigazioni, aventi fra le gli altri 
scopo di conoscere Îa qualità migliore, deli’ olio di fegato di merluzzo, 

Berghen, li 9 agosto, 3 Dir 0. Memene, Dr WisbEck ; 
D.e J. Muster, Dr I. KoREN, È I 





Presso la stessa FARMACIA FILIPPUZZI trovasi puro sempre pronto ed în qualità fresta on 
Olio naturale di fegato di Merluzza eccnomico di provenienza 400 
pure della Norvegia (BERGHEN) ed in Bottiglie ad it. L. £ pello qualità bruna, e_it L. 1.50 Sin 
pella qualità bianra, 6 tiene in Farmacia stessa deposito di tutte le quolità più accreditato di OLII 
DI FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità di Olio Fegato cedrato e semplice preparato ent 
per suo proprio conto in Terranuova di America, col processo nuvvo della corcente del gez acito Lén 
carbonico, Questo è in Bottiglie triaugolori per distinguerlo delle altre qualità; guardarsi delle È 
contraffazioni che ponno ever iuogo è garantirsi della provvenienza dalla Farmacia Filip 
puzzi in Udino. qua 


— CONVULSIONI EPILETTICHE 


(Epilesia) 
per lettera guarigione radicale e pronta, fondata sopra nume 
rose e lunghe esperienze 

successo garantito 
par una efficacia mille volte provata — jRvio di franchi 39 — 


MR. MOLTZ 
48, Lindenstr. Berlino (Prussia) 














